Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista ed in legge– consulenza legale tributarista


Giornalino 12 del 2013
Circolare 2/2012: Edifici rurali: basta l’annotazione in Catasto: L’Agenzia sfida la Cassazione?
Non conta più la classificazione catastale per avere diritto ai benefici fiscali per i fabbricati rurali. Possono infatti mantenere le loro categorie originarie. È sufficiente l'annotazione catastale, tranne per i fabbricati strumentali che siano per loro natura censibili nella categoria D/10. L’agenzia ha anche fornito dei chiarimenti, relativamente a quanto disposto dal decreto ministeriale emanato il 26 luglio 2012, sugli adempimenti che devono porre in essere i titolari dei fabbricati interessati a ottenere l'annotazione negli atti catastali della ruralità, al fine di fruire anche per l'Imu delle agevolazioni tributarie, così come disposto dall'articolo 13 del dl «salva Italia» (201/2011). (n.d.r.Tuttavia tale interpretazione non è condivisa dalla Cassazione. Vedasi sentenze 11081 e 16839/12).
Risoluzione 6/13: IMU 2013 
Edifici rurali

Il gettito dell'Imu relativo ai fabbricati rurali ad uso strumentale classificati nel gruppo catastale D è riservato allo stato ad aliquota 0,2%, che i comuni non possono più ridurre allo 0,1%. Per gli altri immobili ad uso produttivo, il gettito IMU è riservato allo stato ad aliquota standard dello 0,76%, che i comuni possono solo aumentare fino a 0,3 punti percentuali, ma non ridurre. I comuni devono modificare le disposizioni regolamentari che stabiliscono per detti immobili un'aliquota inferiore a quella standard. 

D 2013 criterio contabile

Ha chiarito che la dichiarazione ai fini dell'imposta municipale per i fabbricati di categoria «D», la cui base imponibile è determinata sulla base costo contabilizzato al lordo degli ammortamenti alla data di inizio di ciascun anno, deve essere presentata a consuntivo
CTR della Lombardia, sentenza 130/67/13: ICI aree edificabili posseduti da contitolare non IAP: normale assoggettamento.
Va negato il diritto al rimborso dell’ICI corrisposta da un contitolare non IAP, non apparendo condivisibile la sentenza della Cassazione n. 15566/10, stante il carattere soggettivo e non oggettivo del presente tributo, posto che si avrebbe per assurdo che il contitolare non qualificato sarebbe agevolato pur avendo il 99 per cento della proprietà e quello qualificato solo l’1 per cento.

Ctp di Modena, sentenza 75/02/2013: edifici rurali: variazione catastale: efficacia successiva.

Le domande di variazione catastale per ottenere la categoria rurale, presentate in base al Dl 70/2011, non hanno effetto retroattivo. Il Dl 70/2011 il legislatore ha recepito il granitico orientamento dei giudici di legittimità (da ultimo, Cassazione, n. 3844/2013) secondo il quale i fabbricati rurali devono essere accatastati in categoria rurale, ovvero A/6 per le abitazioni e D/10 per i fabbricati strumentali, dando però la possibilità ai contribuenti di presentare una «domanda di variazione» della categoria catastale entro il 30 settembre scorso.

Alla domanda doveva essere allegata un'autocertificazione in cui il contribuente era tenuto a dichiarare che l'immobile possedeva, in via continuativa a decorrere dal quinto anno antecedente a quello di presentazione della domanda, i requisiti di ruralità.

Risoluzione n. 5/DF del 28 marzo 2013 delle Finanze: aliquote IMU e casa coniugale

Delibera aliquote
Dal 2013 l'efficacia delle deliberazioni di approvazione delle aliquote e della detrazione dell'Imu, decorre dalla data di pubblicazione nel sito informatico www.finanze.it a condizione che la pubblicazione avvenga entro il 30 aprile dell'anno a cui la delibera si riferisce. Essa ribadisce che in caso di mancata pubblicazione sul sito delle Finanze entro il termine del 30 aprile, le aliquote e la detrazione si intendono prorogate di anno in anno. Le aliquote siano inviate dal comune al Dipartimento entro il 23 aprile 2013. Pertanto il contribuente, chiamato a versare la prima rata dell'Imu entro il 17 giugno (visto che il 16 è domenica) deve calcolarlo tenendo conto delle aliquote pubblicate, entro il 30 aprile 2013, sul sito www.finanze.it

Casa coniugale

L'assegnazione della casa coniugale al coniuge, disposta a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, si intende in ogni caso effettuata a titolo di diritto di abitazione Tali valutazioni portano alla conclusione che quest'ultima norma opera solo se l'immobile assegnato sia di proprietà, interamente o pro-quota, del coniuge non assegnatario e in quello in cui lo stesso immobile sia stato concesso in comodato, ma non se esso sia oggetto di un contratto di locazione.

Tar Puglia, sez. Lecce (II), con la sentenza 570 del 12 marzo 2013: TARSU alberghi come abitazioni
Per gli alberghi che all'interno della struttura non hanno un'attività di ristorazione non sono giustificate tariffe Tarsu più elevate rispetto alle civili abitazioni. Il Tar ha ritenuto illegittima la delibera del comune di Brindisi che aveva fissato tariffe Tarsu maggiorate rispetto alle abitazioni. Quindi, ha accolto il ricorso presentato dall'associazione albergatori della provincia di Brindisi, poiché l'amministrazione comunale non aveva operato la dovuta distinzione tra le varie strutture ricettive
TARES: L’eventuale rinvio al 2014 non farebbe venir meno la maggiorazione per servizi indivisibili

	La bozza di provvedimento preparata dal ministero dell'Ambiente non rinvia al 2014 questa maggiorazione, ma si limita a collegarla alla Tarsu o alla Tia invece che alla Tares che uscirebbe di scena fino al prossimo anno. Nemmeno potrebbe farlo, del resto, perché il miliardo di euro calcolato in base al livello standard di 30 centesimi al metro quadrato è già stato pre-tagliato dai fondi destinati ai Comuni, e quindi un suo slittamento al 2014 imporrebbe di trovare una copertura alternativa per quest'anno: un ostacolo insormontabile per le difficoltà dei conti pubblici e le possibilità d'azione di un Governo in carica solo per gli «affari correnti». Con l'adozione del decreto, di conseguenza, i contribuenti sarebbero chiamati a pagare ad aprile-maggio la prima rata Tarsu-Tia, e a luglio la maggiorazione in base al vecchio calendario, per poi effettuare i conguagli nella seconda parte dell'anno. Anche se, con l'Imu «sperimentale» applicata all'abitazione principali, i proprietari finirebbero per pagare due volte, sulla stessa base imponibile, gli stessi servizi che anche l'imposta sul mattone è chiamata a finanziare.
Nota Dipartimento Finanze: TARES e crediti di dubbia esigibilità

Lle linee guida sulla Tares diffuse dal dipartimento Finanze creano in merito ai crediti di dubbia esigibilità. Lle aziende che  in regime Tia si vedrebbero costrette a non poter più inserire nei piani economico-finanziari un ragionevole accantonamento per svalutazione crediti, pur  consapevoli che le mancate riscossioni oggi superano spesso il 10% del del fatturato.
Tribunale di Genova, prima sezione,  sentenza n. 90612 del 5 gennaio 2013: TIA l’IVA non è rimborsabile dai gestori del servizio.

Secondo il tribunale, le somme che l'Amiu di Genova, concessionaria del servizio cittadino di gestione dei rifiuti urbani, incamera per lo smaltimento non deve far perdere di vista che si sta parlando comunque di un'attività di «servizio pubblico», «che ha chiare caratteristiche di imprenditorialità». Per il giudice ordinario, l'interpretazione contenuta nella pronuncia della Corte costituzionale (sentenza 238/2009), secondo cui la Tia1 è parente prossima della Tarsu e quindi partecipa della natura tributaria di quest'ultima, «è indubbiamente suggestiva: ma non decisiva». In realtà, l'attività di raccolta e smaltimento dei rifiuti viene svolta da un imprenditore che gestisce un servizio pubblico, «non diversamente da quanto fanno altri concessionari comunali e pubblici che somministrano beni di non inferiore utilità come, per esempio, l'acqua potabile o l'energia elettrica: addebitando l'Iva sulle loro prestazioni e cessioni».


	


Commissione tributaria regionale di Milano, sezione XIII, con la sentenza n. 176 del 28 dicembre 2012: ICI: esenti le moschee.

Prevale l'uso effettivo dei locali sia sull'accatastamento sia sulla formale indicazione degli scopi statutari di chi utilizza l'immobile. Infatti, l'immobile in questione ancorché catastalmente classificato come «D/1» (opificio) e non come «E/7» (fabbricato per l'esercizio di culto), di fatto era utilizzato come luogo di culto, in determinate fasce orarie della giornata, e luogo di ritrovo degli iscritti a un'associazione. Secondo la commissione, queste attività «rappresentano una ulteriore manifestazione dell'esercizio del culto della religione islamica che detta precise regole di accoglienza e di assistenza dei propri fedeli». Peraltro viene richiamata nella sentenza una pronuncia del tribunale di Lecco, che aveva riconosciuto l'edificio come luogo di culto utilizzato dalla comunità di religione musulmana.
Tar Toscana, sentenza 436/13: bollette acqua senza il 7 per cento in più per capitale investito
Stop alla remunerazione del capitale investito nel servizio grazie ai soldi dell'utente, con conseguente inapplicabilità della maggiorazione del 7 per cento in più. Infatti, la voce della remunerazione del capitale investito non può essere compresa nella regolamentazione tariffaria generale dell'erogazione del servizio. 
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